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Ancora tensione a Lisbona 
dopo lo sgombero 

delle stazioni radio-tv 
In penultima >M 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I L'allontanamento di Franco indispensabile premessa di uno sbocco democratico e pacifico 

CLIMA DI INTIMIDAZIONI IN SPAGNA 
Oggi giornata internazionale di protesta 

| Squadre fasciste assaltano le ambasciate d'Italia, Francia e Portogallo, malmenano giornalisti, totograti, turisti e un sacerdote - Tre agenti uccisi in oscure circo-
'• stanze mentre il «Caudillo» raduna migliaia di sostenitori in una piazza di Madrid - L'esecutivo della CEE annuncia la rottura delle trattative con il governo franchista 

ALLE 17,30 A PIAZZA SAN GIOVANNI MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Il «non intervento» USA 
i T L 1* AGOSTO l 34 Stati 
,' -I. presenti al convegno di 
£ Helsinki, Stati Uniti com-
•• , presi, hanno firmato l'atto 

', conclusivo, che proclama 
,- fra altri principi quello del 
J non intervento negli affari 
l Interni di altri paesi. 
{ Ai primi di settembre, 
J tuttavia, l'ambasciatore ame-
t ricano di via Veneto, si è 
f ritenuto in diritto, dopo non 
ì poche altre imprese dello 
*• «tesso genere, di farsi intcr-
1 vistare da un settimanale 
i" italiano per dire quali par
li' titi dovessero entrare e qua-
jj. li no nel governo dì Roma. 
ò N é lo ha minimamente tur-
f bato il fatto che la sua non 
ì; richiesta opinione fosse ben 

ì 
diversa da quella che il pò-

(;' polo italiano ha espresso 
ì- nelle elezioni. Passo falso di 

un personaggio che non bril
la certo per arti diplomati
che? Avremmo potuto pen
sarlo, se pochi giorni dopo 
un portavoce del Diparti-

f' mento di Stato non avesse 
-.dichiarato che l'ambasclato-
f r e aveva manifestato posi-
•.xtani del suo governo. 

All'incirca nello stesso pe
riodo il presidente Ford si 
è' pubblicamente rammari
cato perchè, secondo lui, le 
Inchieste condotte dal Con
gresso americano sulla Cia 
iti avrebbero impedito di 
intervenire negli affari del 
Portogallo. Era già uno stra
no modo di intendere gli 

'•impegni internazionali del
l'America. Ma l'affermazio-

\ ne di Ford non era nerume-
jno vera. Lo hanno smentito 

'.fi suoi collaboratori del Dl-
ipartimento di Stato, i quali 
l'hanno fatto sapere ufficiai-

; niente che la Cia era in 
, realtà già intervenuta in 

Portogallo, finanziando de-
' terminate forze politiche. 

1 i Di colpo il governo ame
r i c a n o si è invece ricordato 
8 che non doveva intervenire 

solo quando si è trattato 
delle, fucilazioni del patrioti 

"ì spagnoli. Materia di compe
t e n z a interna, hanno detto 
j questa volta ì portavoce di 
3 Washington. Il silenzio ame-
i ricano è stato pressoché 
. totale, rotto solo da qualche 
1 dichiarazione che era peg-

\ > gio del silenzio stesso per-
•che subordinata al solo sco-

f pò di giustificare il rinnovo 
del contratto per le numc-

i rose basi militari che gli 
' Stati Uniti hanno in Spagna. 

iTkMA CHI è che interviene 
, ; i r l negli affari spagnoli? Il 

governo di Madrid vorrebbe 
tessere inserito nell'Europa: 
' è questa pure una aspira-

' .zione legittima del popolo 
• spagnolo, che invece non 
'vuole più il governo di Ma-
,drid. Non dovrebbe a que-
tSto punto l'Europa con le 

^ ^ sue masse popolari, le sue 
; ' forze politiche responsabili, 
, i suoi governi, far sapere 
chiaro, di fronte alle mani-

- fcitazioni più odiose del fa-
• seismo spagnolo, che in Eu-
' ropa per il fascismo non c'è 

i - più posto? Questo è quanto 
m realtà l'Europa ha gri
dato in questi giorni nelle 
sue strade, nelle sue fab-
brtche e ha ripetuto nelle 

, sue stesse cancellerie. Fran-
'co ha sempre preteso di cs-
• sere un campione del cat
tolicesimo. Non dovrebbe a 
questo punto il cattolicesi
mo, con cui il franchismo si 

' • sempre mascherato, far 
sentire attraverso la sua 
voce più autorevole che i 

i delitti non possono più es-
'i sere nascosti coll'ipocrisia 
> bigotta? Il mondo intero ha 

troppo conosciuto il fascismo 
per non avere il diritto di 

, aìre — come ormai dice 
ogni giorno e in tutti i modi 

' — che di fascismo non ne 
vuole più sapere. 

» Chiediamoci piuttosto se 
è proprio « non intervento » 
quello del governo america
no. Lasciamo pur stare il 
significato storico di quel-

' l'espressione riferita alla 
Spagna, anche se dalla sto
ria nessuno può mai pre
scindere. Non è un inter-

' vento negli affari spagnoli 
il colloquio che Kissinger 

,'ha voluto avere col ministro 
; degli Esteri franchista pro

prio ieri, cioè proprio nel 
momento in cui i conflitti 
scatenati dalle fucilazioni 
dei patrioti hanno assunto 
in Spagna la maggiore acu
tezza? E non è stato inter
vento il viaggio di Ford a 
Madrid nella primavera 
scorsa, sebbene tutte le for
ze di opposizione al regi
me gli avessero chiesto di 
non farlo? Sono anni che 
gli Stati Uniti intervengono 
in Spagna per consolidare 
un regime in crisi, e ora 
per cercare di tenere in vita 
in qualche forma il fran
chismo anche dopo la morte 
di Franco. 

r, COMPORTAMENTO del 
governo americano in 

Spagna e fuori è il segno 
di una tendenza nefasta. 
Tutti sanno come 1 rappor
ti degli Stati Uniti con i 
paesi europei siano diventa
ti sempre meno facili negli 
ultimi anni. L'Europa è 
cambiata e cambia. Il crol
lo dei suoi decrepiti regimi 
fascisti è una delle manife
stazioni più cospicue di que
sto cambiamento. I dirigen
ti americani hanno sempre 
avuto difficoltà a capire ciò 
che andava mutando: in par
ticolare a capire quel che di 
nuovo nasceva e si svilup
pava nella parte meridiona
le del continente. Di fronte 
ai problemi che tutto ciò 
poneva e pone per loro, si 
va ora delineando una pro
pensione a cercare appoggio 
in tutto quanto di più con
servatore, immobile e pale
semente reazionario vi è an
cora in Europa. 

La cosa in sé non è nuova. 
Volenti o nolenti, nel dopo
guerra e nelle più diverse 
parti del mondo, i gruppi 
dirigenti americani si sono 
identificati con le forze po
litiche più retrive, più ser
vili, più screditate nei loro 
paesi. In Europa, per tutta 
una serie di motivi, fra cui 
vanno incluse anche le espe
rienze tutt'altro che felici 
fatte dagli americani n«l 
mondo, gli Stati Uniti hanno 
avuto e hanno la possibilità 
di comportarsi in modo più 
oculato. Purtroppo le più 
recenti manifestazioni della 
loro politica non sembrano 
dimostrare che i dirigenti di 
Washington intendano ren
dersene conto. Per questo si 
può parlare di una perico
losa inclinazione verso nuo
ve scelte politiche delete
rie. 

Deleterie, ma anche per
denti. Proprio quella tenden
za ha infatti portato la poli
tica americana verso i suoi 
fallimenti più brucianti. Né 
vi è motivo di pensare che 
essa possa incontrare mag
giore fortuna domani. Il de
solante squallore di certi in
contri con Almirantc e com
pagnia insediati nell'hotel 
che porta l'ormai simbolico 
nome di Watergate ha già 
suscitato in Italia penoso 
disgusto oltre che indigna
zione. Le lezioni subite da 
un capo all'altro del globo, 
da Cuba al Vietnam, dovreb
bero indurre i responsabili 
di Washington a una condot
ta più accorta. 

Né siamo noi i soli a dirlo. 
A proposito delia Spagna 
il New York Times ha scrit
to: « Accordare simili favo
ri al regime franchista men
tre si sgretola e affonda nel
la repressione è un insulto 
alle forze democratiche allo 
interno della Spagna e un 
affronto sia per la Nato che 
per la Comunità europea, 
due organizzazioni che hanno 
chiaramente rifiutato di ac
cogliere la Spagna finché 
Franco resta al potere. Col 
dargli il loro appoggio nelle 
presenti circostanze, gli Stati 
Uniti ipotecano i loro rap
porti con i successori del ge
nerale e quindi anche l'av
venire di quelle basi che 
preoccupano tanto Kissin
ger ». Vi sono dunque in 
America voci diverse da 
quelle dei vari Volpe e dei 
suoi protettori. L'augurio no
stro e che esse abbiano il so
pravvento. 

Giuseppe Beffa 

Appello comune 
dei PC d'Europa 

Dal nostro inviato MADRID. 1. 
La rlprw* dagli attentati, la manifestazione In cui ha parlato Franco, alcuni episodi di 

teppismo franchista, nuovi Interventi repressivi: ecco la catena di fatti che hanno riempi
to questa giornata che si chiude In un clima teso e con molti punti Interrogativi sul pos
sibili sviluppi della situazione. Chi ammoniva che la violenza avrebbe prodotto altra violen
za era stato facile profeta. A soli quattro giorni dalle esecuzioni dei militanti dell'ETA e 
del FRAP, stamane, mentre le prime avanguardie dei sostenitori del regime giungevano in 

città, tre agenti della « Po-
licia Armada » sono stati am
mazzati davanti a banche di 
Madrid. Un altro è rimasto 
ferito. E' successo tutto in 
un quarto d'ora, poco dopo 
le 9. In Calle Augustin de 
Foxa, due uomini si sono av
vicinati all'agente di servizio 
alla succursale della Cassa di 
Risparmio, Miguel Castilla 
Martin e, senza pronunciare 
una parola, lo hanno abbat
tuto con una raffica di mi-
traglietta. Quasi nello stesso 
momento, e in circostanze 
analoghe, veniva ucciso 
l'agente Antonio Fernandez 
Ferreiro dinnanzi al Banco 
di Credito e la stessa sorte 
toccava, nel rione di Aluchc. 
al poliziotto Joaquin Alonso 
Bajo. Un quarto agente è sta
to gravemente ferito. 

Le agenzie di stampa del 
ministero dell ' informazione 
parlano di «delitti di natura 
politica e terroristica». Chi li 
ha compiuti? Militanti del 
FRAP o dell'ETA come la
sciano chiaramente intendere 
le fonti ufficiali? Oppure i 
mandanti sono da cercare in 

I Partiti comunisti di 
Europa hanno diffuso la 
seguente dichiarazione co
mune di pieno sostegno 
all'azione di lotta che og-

?:1 si svolgerà contro il 
ranchiamo: 
«I Partiti comunisti di 

Europa salutano le Inizia
tive convergenti di tutte 
le organizzazioni sindaca
li internazionali e nazio
nali d'Europa per la gior
nata d'azione contro il 
franchismo e per la li
bertà e la democrazia In 
Spagna che avrà luogo 
giovedì 2 ottobre nell'Eu
ropa intiera. Essi chiama
no tutti 1 lavoratori, tutti 
1 democratici, tutti gli a-
mici del popolo spagnolo, 
al sostegno più ampio s 
possente a questa azione 
antifascista ». 

La dichiarazione è fir
mata da: Lega del comu
nisti di Jugoslavia; Par
tito comunista d'Austria; 
Partito comunista del 
Belgio: Partito comuni
sta Bulgaro; Partito co
munista di Cecoslovac

chia: Partito comunista 
della Danimarca; Partito 
comunista di Finlandia; 
Partito comunista Fran
cese; Partito comunista di 
Gran Bretagna; Partito 
comunista Greco; Partito 
comunista Italiano; Par
tito comunista d'Irlanda; 
Partito comunista del Lus
semburgo: Partito comu
nista di Norvegia; Parti
to comunista Portoghese; 
Partito comunista Rome
no; Partito comunista di 
Spagna; Partito comuni
sta di San Marino; Par
tito comunista Tedesco; 
Partito comunista di Tur
chia; Partito comunista 
dell'Unione Sovietica; Par
tito operalo socialista Un
gherese; Partito operalo 
unificato di Polonia: Par
tito progressista del po
polo lavoratore di Cipro 
(AKEL); Partito della si
nistra-comunisti di Sve
zia: Partito socialista uni
ficato di Germania; Par
tito svizzero del lavoro; 
Partito socialista unifi
cato di Berlino Ovest. 

Tre squadrist i gli 
assassini della 
ragazza nella 
villa al Circeo 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

Altre notizie alle pagine 10 
e 16 

Un atroce delitto è stato scoperto ieri notte a Roma: 
una ragazza di 19 anni è stata assassinata e la sua amica 
diciassettenne è stata gravemente ferita da tre giovani 
che le hanno- aggredite e sottoposte a tremende sevizie 
in una villa del litorale laziale, al Circeo, dove le avevano 
invitate «per passare la serata». Due del tre assassini, 
tutti noti squadristi fascisti romani, che quasi certamente 
hanno agito sotto l'effetto della droga, sono stati arre
stati. Il terzo è ricercato. Altri due squadristi arrestati 
per favoreggiamento. NELLA POTO: Rosaria Lopez, la ra
gazza uccisa. A PAG. S 

Chiesto il consenso del Parlamento a concludere l'accordo 

Il governo espone lo stato delle trattative 
con la Jugoslavia per l'intesa sui confini 

La relazione di Rumor alla Camera e al Senato — Nella sua dichiarazione Moro sottolinea il valore del pos
sibile accordo per il nostro Paese. — Oggi il dibattito — I punti di intesa a cui ha portato il negoziato 

Al termine di un raduno contro le trattative italo-jugoslave 

Vergognosa chiassata missina 
contro il palazzo del Quirinale 

La gazzarra è stata guidata da! deputat i Saccucci e Marchio e dal segre
tar io romano del MSI, Fede • I neofascisti , p iù tard i , hanno tentato un bloc
co stradale in piazza Bologna - Quat t ro squadrist i arrestati e 45 denunciat i 

Una vergognosa chiassata 
contro 11 palazzo -del Quiri
nale à stata attuata ieri se
ra nella capitale da una ban
da fascista. La gazzarra 6 
stata compiuta da alcune de
cine di teppisti reduci da un 
raduno indetto dal MSI In 
piazza S.S Apostoli contro 
le trattative ltalo-Jugoslave 
per le zone di frontiera. 

Erano circa le 20 quando 
gli squadristi, guidati da due 
deputati missini, 11 famige
rato Saccucci e Marchio, e 
dal segretario della Federa
zione romana del MSI, Fede, 
hanno lasciato la piazza di
rigendosi verso il palazzo del 
Quirinale, innalzando 1 ves
silli della « falange » spagno
la. Qui hanno dapprima gri
dato slogans oltraggiosi ver
so li capo dello Stato e la 

dignità del Paese' quindi han
no tentato di penetrare nel 
vasto cortile dell'edificio. 
Montavano In quel momen
to la guardia due sentinelle 
del reggimento granatieri che 
si sono viste costrette a chiu
dere 1 portoni per impedire 
ai teppisti l'Ingresso. A dar 
man forte ai granatieri so
no . giunti 1 carabinieri di 
guardia, ma gli squadristi 
hanno avuto il tempo, prima, 
di staccare i fili del citofono 
dalle garitte delle sentinelle 
e di lanciare una bottiglia in
cendiaria. 

SI sono quindi diretti verso 
via Vicenza e via della Consul
ta. Qui sono intervenuti repar
ti di polizia che hanno disper
so le squadracce. Quattro mis
sini — Mauro Ottaviano 29 
anni, Vincenzo Pugliese, 20 

anni. Giorgio Frasca, 41 anni 
e Giancarlo Blscaglio, 25 an
ni — sono stati arrestati per 
concorso in resistenza pluri
aggravata, danneggiamento, 
manifestazione sediziosa, le
sioni volontarie. Altri 25 sono 
stati fermati e denunciati per 
manifestazione non autoriz
zata, mentre venti — tra cui 
il Saccucci e Marchio, nonché 
il « federale » Fede — sono 
stati denunciati a piede libe
ro per lo stesso reato. 

In serata, un gruppo di 
squadristi ha tentato di pro
vocare tafferugli In piazza 
Bologna, effettuando un bloc
co stradale, con copertoni e 
ilflutl incendiati, all'altezza 
di viale XXI aprile. Carabi
nieri e polizia sono Interve
nuti disperdendo 1 facinorosi 
e fermandone due. 

Il Senato 
approva la 

legge antidroga 
Con il voto di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale è stata approvata Ieri 
al Senato la legge antidroga. Contro 
il provvedimento hanno votato solo 
i fascisti, che sono rimati completa
mente Isolati. Nelle dichiarazioni di 
voto è stata sottolineata l'importan
za del provvedimento che rompe 1 
modelli repressivi e anacronistici del
la precedente normativa. Per 11 PCI 
ha parlato la compagna Giglla Te
desco. 

A PAG. 2 

Milioni di ragazzi 
a casa nel primo 
giorno di scuola 

Per milioni di scolari e di studenti 
non c'è stato ieri il primo giorno di 
scuola. Milioni di studenti sono stati 
costretti a rimanere a casa. Anche 
quest'anno il rientro autunnale a 
scuola è stato scaglionato per la man
canza di aule e per 11 carosello do
vuto al trasferimento degli Insegnan
ti In alcune province poi. l'apertura 
dell'anno scolastico, è stata riman
data a causa della salmonellosl. in 
attesa della dlslnfezlone dei locali. 

A PAG. 2 

Il governo ha chiesto a! 
Parlamento — tramite dichia
razioni del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
Esteri prima a Montecitorio e 
quindi al Senato — il consen
so a portare a termine le trat
tative con la Jugoslavia per 
un'Intesa generale e perma
nente sul confini orientali de! 
Paese, risolvendo nel contem
po una serie di problemi per 
fondare su basi solide e certe 
la cooperazlone tra i due pic-
si. In sostanza si tratta di li
quidare l'attuale stato di in
certezza giuridica derivante 
dal persistere dell'artificiosa a-
nomalia delle due Zone a ri
dosso di Trieste e di giungere, 
con 11 consenso reciproco, al
la chiusura del capitolo ape.--
to dalla guerra fascista. La 
linea di confine, consolidata 
nel trattato che verrà stipu
lato, ricalcherà con lievi mo
difiche l'attuale demarcazione 
di fatto e sarà accompagna
ta da impegni reciproci dei 
due paesi per garantire a 
Trieste e al suo retroterra 
una collocazione economica 
più attiva e aperta. 

Il presidente del Consiglio 
Moro ha fatto seguire all'illu
strazione, effettuata dal mli.-
stro Rumor, dello stato a c i ! 
è giunta la trattativa, una di
chiarazione politica per assi
curare che « lo sforzo negozia
le, compiuto con buona volon
tà dalle parti, ha condotto ad 
Individuare una base d'Intasi. 
che viene sottoposta alla de
cisione del Parlamento, prima 
che gli accordi vengano iir-
matl ». Moro ha sottolinealo 
che 11 tracciato confinarlo at
tuale si presentava come sta
bile e non modificabile ne con 
la forza ne con 11 consenso. 
per cui la realtà delle cose sa
rebbe rimasta In ogni caso ! 
nalterata. Il riconoscimento 
di diritto di tale realtà com
porta a favore dell'Italia alcu
ne contropartite specie econo
miche. Ma. al di là di ciò è ri
levante il fatto che. superan
do l'artificiosa escogltazl >ne 
del Territorio libero, ora la 
Italianità di Trieste potrà 
poggiare sulla certezza del er
rino. 

Dinanzi a Insulse intempe
ranze dei deputati missini, il 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Nuovo rifiuto 
di trasferire 
il processo 
Valpreda 

Con un insultante giu
dizio: «Milano è ingover
nabile» il procuratore ge
nerale della Corte di Cas
sazione. Sullo ha rifiutato, 
nuovamente, di trasferire 
Il processo Valpreda al suo 
giudice naturale e cioè 
alla Corte di Assise di Mi
lano. 

A PAG. t 
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Per occupazione e contratti 

Oggi ferme 
le fabbriche 

tessili 
Si preparano 

alla lotta 
gli edili 

Ieri sciopero allo Pirelli e nelle miniere 
Il 25 grande manifestazione a Roma 
dei lavoratori delle costruzioni - Un 
articolo del compagno Rinaldo Schedo 

(( 
IX VERO MALE ITA

LIANO — ha scritto 
lert Cesare Zappulli sul 
"Geniale" — (...) è il sen
timento della gente di es
sere vittima di insoppor
tabili ingiustizie ». Era 
tempo di sentire dire una 
cosa come questa dal più 
accanito — e protervo — 
portavoce di lor signori. 
Il quale aggiunge poi lo 
elenco (assai incompleto) 
delle molte « ingiustizie » 
di cui la gentet la povera 
gente, si sente vittima, e 
aggiunge: « non è che non 
sia vero, è verissimo ». 
Ora noi vorremmo fer
marci qui un attimo per 
notare che non ci è mai 
accaduto una volta di 
sentir citare dagli avver
sari una nostra lamente
la o protesta o denuncia, 
per sentirci poi dire: « ve 
le inventate voi, sono de
formate, non sussistono ». 
Al contrarlo. Li sentirete 
dire sempre: « tutto que
sto è innegabile, siamo i 
primi noi ad ammette
re... ». Non c'è caso in cui 
non riconoscano le Ingiu
stizie che > poveri soppor-

Ieri hanno scioperato 1 la
voratori di tutte le fabbriche 
del gruppo Pirelli per respin
gere le decisioni dell'azienda 
che, con un vasto plano di 
ristrutturazione — come af
fermano 1 sindacati — Inten
de procedere a drastiche ri
duzioni del posti di lavoro. 
Non solo: questo piano che 
si traduce, di fatto, in un 
attacco all'occupazione costa 
ben 270 miliardi. Sempre Ieri 
hanno scioperato i minatori 
rivendicando una politica di 
rilancio del settore. 

Oggi scendono in lotta 1 la
voratori tessili, dell'abbiglia
mento e delle calzature, ca
tegorie fra quelle più colpite 
dalla crisi. Manifestazioni, as
semblee, incontri con le for
ze politiche si terranno in 
decine di centri. Gli edili in
tanto stanno preparando 
grandi iniziative per 11 rilan
cio del settore e lo sviluppo 
dell'occupazione. 

La Federazione del lavora
tori delle costruzioni è mobi
litata perché almeno 200 000 
lavoratori partecipino alla 
manifestazione nazionale che 
si svolgerà a Roma il 25 ot
tobre. Questo Impegno è sta
to sottolineato ieri dal segre
tario aggiunto della Flllea-
Cgil nella introduzione con 
la quale si sono aperti 1 la
vori del Consiglio generale 
del sindacato. 

Già nel prossimi giorni ] 
lavoratori dell'edilizia daran
no vita nel cantieri a inizia
tive per sollecitare l'avvio del 
negoziato contrattuale. « Sia
mo contrari ad una politica 
dei tempi lunghi — ha rile
vato Giorgi — e riteniamo 
che le trattative debbano es
sere formalmente iniziate già 
prima della manifestazione 
del 25 ottobre ». 

E' con questa vasta mobi
litazione con al centro 11 
grande tema dell'occupazione 
che 1 lavoratori danno con
creta prova dell'intreccio. 
certo non facile, fra questio
ne del lavoro e contratti che 
dovrà caratterizzare questo 
autunno. Perciò viene chia
mato in causa In primo luo
go il governo, la sua politica. 
In un editoriale scritto per 
Rassegna Sindacale 11 segre
tario confederale della Ggll. 
Rinaldo Scheda, approfondi
sce il problema del confronto 
sindacato-governo alla luce 
anche dell'incontro che vi è 
stato nei giorni scorsi. Egli 
afferma che l'incontro «ha 
riconfermato la disposizione 
del governo ad approfondire 
il confronto con i sindacati 
e ciò è un fatto positivo se 
si tiene conto che il bilancio 
degli incontri avvenuti m 
precedenza è tutt'altro che 
positivo per la genericità e la 
vaghezza che li ha caratterìz-
zdti ». Scheda prosegue rile
vando però che anche que
sto ultimo incontro « ha mes
so tn evidenza una mancan
za di concretezza, di program
mi, di proposte da parte del
la delegazione governativa. 
Questo è un fatto preoccu
pante perché Moro. La Mal
fa e t loro colleglli conosce
vano le proposte delle Con
federazioni sulle misure che 
occorre varare nel Mezzogior
no, sul ruolo dell'industria 
pubblica, sulle riconversioni 
industriali, per l'adozione di 
interventi efficaci in agricol
tura e in edilizia ». 

Scheda ricorda poi che è 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Perché si 
battono 
i tessili 

Un milione eli Io\ora!orj ten
sili e dell'abbigliamento f*cÌo-
pciano u manifestano oggi p«r 
l'occupazione, in tutu Italia, 
E* unii giornata di lolla che 
uprc ]\< autunno » del Jf>75 
con l'impegno di una parie 
molto signifìcaiiva della classe 
operaia. Nel bellore, l'atlacco 
all'occupazione è pesantissimo: 
150.000 nono fili operai in cas
sa inlcgrazione. decine dì mi
gliaia i posti di lavoro perduti 
nell'ultimo anno, forte l'ulte
riore dispersione della produ
zione nel lavoro a domicilio e 
insieme pedante il ricatto nul 
lavoro alle htcr.se lavoranti a 
domicilio. Ma forte è la lotta 
che vi risponde, con occupa
zione di fabbriche — alcune 
da più di un anno — agita
zioni e manifestazioni di larga 
portata. Una lotta che panna 
per le grandi aziende ma an
che per migliaia di piccole 
fabbriche, nella quale fa an
cora una volta nel modo più 
degno la sua prova una cate
goria che è in particolare il 
nucleo più imporlante della 
occupazione operaia femmini
le. Una lotta difficile, che 
ha forse meno rilievo dì altri 
momenti dell'azione sindacale 
nell'opinione pubblica, perche 
non ha come riferimento i 
colorir»! dell'industrio, e che ni 
scontra anche con veri e pro
pri pregiudizi negativi, vecchi 
e nuovi, sull'importanza di 
quello bellore produttivo e di 
queMa parte della danne ope
raia. 

E* un pregiudizio negativo 
l'affermazione che, nella •vo
lti/ione della divisione interna
zionale del lav oro, la produ
zione lessile e dell'abbiglia-
mento dovrebbe sparire dai 
cosiddetti paesi sviluppati per 
concentrarsi nolo nel * terzo 
mondo », dove più bautte nono 
le relribu/ionì, per poi c^ere 
esportata. Ma non si rileva 
che l'cvolu/ionc del « terzo 
mondo» vi porterà un fabbi
sogno interno enorme proprio 
di questi prodotti, e che. d'al
tra parte. la produzione di tes
titi i. di vestiario, di a ire d ci
mento, di calzature è sempre 
più specializzala e articolata, 
in termini che continuamente 
rilanciano tinche nei cosiddet
ti paesi sviluppali questa at-
li\ ila produttiva. É infatti 
l'Italia ha aumentato le impor
ta/ioni, ma contemporanea-
niente ha mollo accresciuto le 
^spoliazioni di quegli prodot
ti; quest'unno, il valore glo
bale «li questa esportazione ar
riverà a Mqiernre quello delle 
importa/ioni di una nomina re
cord vicina A tremila miliardi. 

E un atiro pregiudizio no-

Sergio Garavini 
l (Sogno in penultimi») 

tre volte furfanti 
tano. E allora voi, signo
ri, siete malviventi tre 
volte: prima perchè le 
porcherie le fate, poi per
ché le riconoscete e infi
ne perché le continuate. 

Scriveva sempre ieri 
Zappulli che, di fronte al
le « ingiustizie » da cui la 
« gente » è colpita « c'è 
ancora l'ostentazione di 
ricchezza del pochi, forse 
pochissimi, che sono In 
grado di esibire goffe mo
gli, bardate di gioielli e 
pellicce» e lussuose fuori
serie e lussuosissime « bar
che». Si tratta di una so
stanziale menzogna, e 
Zappulli lo sa benissimo. 
Perchè la venta e questa, 
che sono invece molli co
loro che sono in grado di 
esibire «goffe mojrll » bar
date come dice lo scritto
re del <c Geniale », e a bor
do di (astosissime macchi
ne terrestri o marine: ma 
sono poi moltissimi i ric
chissimi ignoti, moltissi
mi e sparsi ovunque, co
me del resto ~ rapimenti 
ci hanno dolorosamente 
rivelato. Ora in un paese 
ridotto come il nostro la 
grande ricchezza rappre

senta una infamia, anche 
se non sia sfacciatamen
te esibita. 

La figlia di Agnelli ha 
celebrato net giorni scorsi 
un matrimonio che e sta
lo un modello di compo
stezza e di modestia- ces
sa per questo di essere la 
figlia di un padre che pos
siede centinaia, forse mi
gliaia di miliardi persona
li, in un paese dote t vec
chi pensionati sono alla 
fame'' Il buon gusto esclu
de forse l'iniqwta'' Fran
co e certo un signore, in 
confronto a Mussolini, ma 
questo gli vieta di essere 
più sanguinario'' 

Conclude Zappulli so
stenendo che le cvasiont 
dei nababbi sono «irriso
ne » perche, se anche pa
gassero le tasse, non ne 
ricaveremmo neppure un 
millesimo di quanto ci oc
correrebbe. Va bene. Ma 
anche noi, se non pagassi
mo i nostri tributi perso
nali, lasceremmo pratica
mente le cose come stan
no. Com'è, allora, che lo 
Stato pretende ugualmen
te che le paghiamo'' 

Fortebraccl* 
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